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Bi vaniit aU'SaiMln, aliai iiàl«>l(itk>&a-

Un nifiura arrtlrtM Cwitiiliiii IB. 

Conio oorrènfs «OH la Piirik' 

la eMwa^ÉÉ sessione 
' Y f àep^etp^iì chiusura" della' sessione 

^,p»riainest»re ~ «al quale da più dì 
cinque settimane, e cioè'ktàl gi&i<Dci>de11a 

••!WHééa',"^tttfl «l'èdistoàsso, o ttfaglio 
si è tanto (ii'^i|^ogólàto,"dài Nosìradanius 
dell'opposizione — é comparso flnalraonts 
nella Ó a i ^ t o Vffioiale; M oramai è 
riteniittf in4Vltabile %h8 la ehinsura ci 
porterà alte elezipnì generali. 

Noi proprio non sappiamo vadsrci un 
male, poidhè la rioonvoc'lzlófre diquasta 
Camera lébbrìcitanta non avrebbe goWto 
dacci, che un ritorno agli scandali oha 
ne fianno provocato la obiasura, senza 
alcuna'tahlilfid^tlisilàtiè 'di ' vita utile s 
,déìcià. .Ooiq^'.òèstify^'' |ìasta>neate .uo 
,qaHÀgg,„q«9»ia .Óa#«i?^. jara i già morti 

-di^idinittÀ oalìa •coÉsieoza . del Paeoej 
muoia dunque anche di fatto. 

D^tBplJ, W ile,.el«|pni Ije.facoiaul 
Ministèro. pnesieduto dall'on.i Orispl. 

Spetta'di diriOo VA esso di'chiddeVa 
al'Wtìsa'-èa pr^ferlJèa la'tìoùtfnù'aziiind 
di una politica ohe 1* ha • portato, dalla 

«giiHSSAltìitifB atMtokfMéisfel ikteotoi 
alia pace interna ed al graduala rìst^urd 
dellp"8tfàn^e e dell'econoi^ia nazion'ate; 

. 0 'se ,aì"sefit^?,p|uttosto, il prurito di, fard 
a proprie spese l'èsperi(n«nto . di darla; 
vinta ad un'opposizione, ohe non sa an--

'tóa«Mte«<? ier^m%\%om, a-
VrèljBe'd^ governató còl qàetQd) dell'on. 
Qavftllp.ttito i?OH quelli dell',ftn. Rudlol.: 

Sulla risjoatò de! BaBaa.iooiiv'ocato nei; 
éomizt generali, noi non Hutriàitoo diibbì,' 
pèt-qùantió-'oerfi'vérdétU parilali delle 

' ^p^7p,qii'^'l»'UÌt.ì^9'^9ai^p|<!J|e,atib.iaBo; 
^ìi^la^fiì tp ,gl| oppQptpri, %e fkoa m-
.prurito quelli-ohe di tali votazioni sitano^ 
ricercare'e va'lttttite' le dau8iê iitil<ènt)>pV' 
m: '• , ' 

A3 ogni ndo^o il Paese ha tempo di' 
ij(f^(p^>r«i, a questa lotta, perchè , pare: 
corto 4*0 «U.-inteBdimeoto deJ'iOovsrtfo-
di'fave fe elèzìorii 'stille 'isdové lista j 
rfditìdi nel nietó' di apfitó,'.poìcfaè lei 
Con îppip îan^ ^ le t^ra l i praviopiali, se-
c^gdp le,notizie, igiunte al Ministero,' 
%wanno tutte completato l'opera loroi 
antJo it taartò. 

fe ,noi ìluguriaiiio frattanto che in 
qp,epo peficì^o .gj'iisliani sappiano pra-

APPENDICE DEL. FRIULI (4) 

i M i E NEGRI 
(Ifàdiuifips. ìli rcwiaeee), 

Fra il generale Deoaen e il capitanò 
Buporré, ebbe luogo un colloquio. 

A iaeMtjàt&mrmVk'iìf^ìsèèS^io, 
eraipassala'séttaiyatlttf dell'isola, e por 
cojiseiguMza -avew trovato laiiioro diffi-
oollài(te)l8 altra due fregato. Essa «pparye 
all'entratura della rada, rasentò il tre 
alberi situato sotto il forte, lo rieonoBbe 
peni» fregata la Nereide comandata 
da Villegbyv e ambedue, come so da 
sqlSì bastassero a- fer testa alia dwtsiòrie' 
francese;.s'avanzarono verse/ il nemico: 
a » ii'SwiK),'troppo'Jardito, inoagliò'oellei 
sacche, ad' occorse uni gidi'nata all' e-
qaipaggio per rimetterlo a gatta. 

Durante) la Diotte, il rinfòrzo dèi ma-
rioarKspedito dalicapitano Hàmèlin, a ^ 
rivo, e venne distribuitoi' ouii' quattro' 
bastimenti francesi, forniti già di mil-
le(}M«is««otoaoiSiii«i»<d'éìloi=I»fggrS' -e 
quSraataduftbooohe da fuoco. Ma siccome' 
ogu^.nave presenta.il Banco, soltanto 
la metà da' cannoni potevano prender 
part% aliai fòsta sanguinosa. 

Alle duo pomeridiana, lo fregate la 
Maga e'Ifigenia apparvero alUimbooca-
tum della rada.; esse si ooiigiansero-al 
Sirio e alla, Nereide, e tutt'e quattro 
s'avanzarono, contro i francesi. Duo ri­
masero sciolte, le altre si anoorarotio. 

pararsi ad tìsaccitare con maturità e 
coscienza il loro diritto. La nostra vita 
pubblica attraversa un momento assai 
grave, 8 la sovranità popolare deve Ìor-
porre alta, libera e solenne la sua •vo­
lontà, per nsttirne con vantaggio!e de­
coro" della Patria. 

lia Stefani ha comunicato oho il de­
creto r.e'ale ohe chiuda- la sessione' par-

•l&Wdidr»;'pdbWoato lunedi sera dalla 
ÌQùizetta llffiGìale, porta la data del 
' 18'corrente. 

li che dimostra quale e quanta era 
.'ig.hase di tutte in voci, chiaoohiare, 
.cottole, di dissensi ministeriali, di di-
missiotti del Saracco, di rainiatri che 

"voteva'no'ad ogni costo riaperta la Ca-
i"ntara — imde furono piene In questi 
'ultimi'otto giorni la colonne dei gior-
'liàli] dediti alla opposizione a qualunque 

' coiitb. 

A proposito dei dissensi cori Saracco, 
narra \l Corriere d^(j.9i<«é/<'«o,<5he il 
Veebhio parlamentare astigiano, in que­
sti giorni, in' mezzo a tante insidiosa 
blandi^Je, aijdava ripeteqdo con gl'intimi; 
'« iolm mMtutus ,siuUixat ; tua nò» stoi-
« tizzeremp noi,- giaobhè la marea monta, 
«faremo intero il nostro dovere». 

Tele'grifano da Roma, 22, ' alla Oaz-
setta di Yeneziai 

••Oggi'nella solita sala a pianter­
reno di Montooitorio, fra alcuni dapu-
_tati Jjqp^gs/ziono,; qha ;»bi,tualm«[i<ie vi 
ll''rìJinlsoo'DdJ'' si 'è sparsa la voce oho 
le elezioni si faranno con 'lo scrutinio 
di lista per,provincia. 11 nuovo metodo 
iiarebbe stabilito per decreto reale, con­
vertibile in leggp all'apertura della Ca-
mora',' ^mentite simili voci, ohe, oggi 
stesso vennero mandate da vari corri­
spondenti ». • 

Le iltìfiM «Me 
Dispacci pubblicati a Parigi e datati 

dal Cairo affermano che un corpo di 
'indigeni, oomaudati da ufUciali italiani 
'fu assalilp lia ]p,000 Dervisci presso 
Ca'sSala. Si vuoifara altresì ohe esso 

'sia stato' completamente sterminato e 
che 15,000 mahdisti bene armati bloc­
chino Cassala. 

Queste notizie tendenziose e f^lse 
sonò smentito da dispacci di Baratieri 
al Governo. 

* •. 
Popò le buone notifiie mandata da 

Baratieri si è deciso di inviare in A-
frica non quattro battaglioni, ma due. 
Partiranno il 30 gennaio. 

Si manderà-'ialMW "diÀi' •b'àWffé da 
montagna^ richiesta dal Baratieri. 

•ili' l'Ili iiirii"- '" "• ' ' ' • ' - ' • ; ' ' - 'MA 

presentando un totale di millesettece'oto 
uomini e dugento cannoni. 

f u un solenne e terribile istante'per 
i diecimila spettatori che gremivano le 
montagne, quando videro Ib' quattro fre­
gate neraicbe avanzarsi senza vele, col 
solo impulso lento del vento sull'attrez­
zatura, p colla fiducia della superiorità 
d,el numero, poi schierarsi a mezze tiro 
di cannono dalla divisione francese, pre-
santaujlo iloro flanohi, e investendo, né 
cercando di retrocedere o di cercare 
una via di scampo. 

Era dunque un combattimento acca­
nito; si trovavano di fronte leoni e 
leopardi, pronti a lacerarsi coi loro 
denti di bronzo, e sputarsi in faccia a-
liti di fuoco. 

I marinai francesi furono i prìasl ad 
attaccare. Densi volgoli di fumo accer­
chiarono i flainchi dei quattro vascelli, 
su! picco sventolava la bandiera trico­
lore: poi nello stesso temjo. rimbombò 
il'ruggito di s iwa ' tà ' b'oècSé di'fùoco, 
e l'uragàtìo di ferro si rovesciò sulla 
flotta inglése. 

Questa rispose quasi subito, e allora 
cominciò seo'z'altra manovra che quella 
di sbarazzare il ponte dai frantùiyi del 
legno spezzato' e dall'ingombro dei mo­
ribondi, e coli' intervallo di tempo ne-
cestallq' al o'4Vic|i¥e' i catttioiii,' una di 
quella' toè'd'esferirfitóó,-ohe'-da- A'bmr 
e Trafalgar, i fasti della marina non 
avovan più registrato. Da principio po-
tevasi credere ohe il vantaggio fosse 
dalia parte de* nemici, poiché la prima 
scarica degi'inglesi'aveva imbroccatoli 
refugio dblla Minerva e del Ceylaii, in 
modo che per questo accidente, il fuoco 
delle due navi si trovò in gran parte 
masohe'riltb: ma, sótto gli ordini dal 

Il ooifrispondénte Maroatelii della Tri­
buna telegrafa'da Massaua: 

s Maiigascià è ridotto a 700 uomini 
soltanto, coi quali si è diretto verso 
Tambien. 

Il maggior numero dei capi che erano 
sotto di lui se ne staccarono. 

Il paese è in preda alt' anarchia. Cia­
scun capo fa "razzie per proprio conto. 
SI chiedo 'da tutti con insistenza la pro­
tezione italiana. 

Tutto essendo quieto nella Colonia, 
si è congedala la milizia mobile. » 

» » » 
Appena, sarà giunto il, rapporto dei 

KoiieralB Baratieri' sullo ',battaglie di 
Goatit e 'di Senafè, rapporto oha arri­
verà il 5 e li 6 febbraio, verni mio de­

liberate lo ricompensa 'agli ufficiali e 
ai soldati oho vi presero parte. 

• 
Il generale Baratieri ha telegrafato 

la''parte sostanziala dalla corrispondenza 
rinvenuta d'olla landa dal fuggente Man-
gascià, a Senafò; e si dice oha e,ss« 
poSsa dar luògo a iju^loha rimostranza 
dìplomìitica. 

* * . . . . 
VEsercito dice che Baratieri è ri­

tornato all'Asmara per potersi tener 
prdnto ad ogni evenienza, e nota-quali 
so6o le fotZH dei Darviaoi! nella prò-

• viijola di Ohadaref 70ii0 uomini con 5000 
fucili e 400 cavalli i ad Osoleri, ossia a 
12 ora da Cassala, 8000 uomi.ni. con 
4000 fucili e 400 cavalli j ad Agosre-
gieb, pure a 12 ofa da Gassala, 4000 
uomini Con 1000 fucili e 1000 cavalli. 

La lettera dnóninta 
Nel teatro «Gerbino» di Tonno,do­

menica scorsa EdmoAdo "DB'''Amiois tPnne 
una conferènza sulla l^ t l ra anonina. 

Il male è di tutti i luòghi, e quindi 
dappertutto"può èsser letto ''con iute-
ressa e profitto CIÒ che ne disse l'il­
lustre, scrittore colla sua affascioaute 

Il De Amiois comincia:dicendo ohe la 
'aua'oou sarebbe pi-ophameiHe -una con­
ferènza, mà'Jiiultastp' lina 'o'ouvérs^^io.nB, 
sia ,'per'la iéggari.'zza';deirar^omento, aia 

iparclìè si sentiva certo che i suoi udi­
tori interloquirebbero eoa lui dal 'prò-
fondo dall'animo, intorno a ciò ch'egli 

'trattava, -g jpros^ae: ' -
«L'argomento pare Ipggero, ma .leiè 

desso varamente? Quale fra gli uditori 
•Wb- 'ha 'mai mimo '"i'dcupffsi di quei 
flagello leUarario .che , ^ n o ,lp lettere 
anonime? Ohi 'ignota partai^'^quanti 

"dolori, quarfti scaodfli, quaiÌM'ì'Ovioo 
produca ad ogni tratto? Le.mia parole 
avrbnn'o'qbih'di almerib iSn'u'tilità': quella 
di dimostrare che insensatezza, die me-
sqhimtà,,9he,Jn§imia, è loiqoastQfcnlOndo 
l'epistolare claodestino. Ss alcqno fra 
gli uditori, ricevendo una lettera ano­
nima, invece di soffrirne, non ne farà 
caso, e la butterà via senza leggerla, 
creilerò che il mio dire abbia servito a 
qualche cosa. 

« Questo è certo ; ohe le Iettare ano­
nime producono nella sooieià molto 
male. Chi no dubita non sa forse quante 
se ne aprivono. Esse si, cacciano ovun­
que; nella umile dimora del portinaio 
e . nHfa soniuòsb abitiSd'n'é Sei ricco, 
sullo sopittoiO'iiéll'iapMtoV^'s'caTElst'iP'ò h 
su quello del magistrato, nella Curia 
arcivescovile a nella Raggia. Per quanto 

suo capitano, la Bellona foo'a fronte a 
tutto, rispondendo nello stesso tempo ai 
quattro bastimenti, non difettando né 
di braccia, nò di polvere, né di palla; 
vomitando il fuoco contioaamante, come 
un vulcano in eruzione, .per la durata 
di due ore, cioè per tutto il tempo ohe 
li Oeytan a la Minerva stavano ripa­
rando le loro avarie. Dopo, queste navi, 
come impazienti di rimetterà il tempo 
perduto, ripresero a ruggire, a sputar 
fuoco,,costringendo il nemico che erasi 
arretrato per un istante da esse per 
schiacciare la Bellona, a rimettersi in 
linea di fronte a loro, e ristabilire l'u-
nità di combattimento. 

Allora sembrò al dpitano Duperrè, 
che la Nereide, già fracassata da tre 
bordate, rallentasse il fuoco, a detto 
ordino di rivolgere tutti i cannoni in 
suo dabno, a di non concederle tregua, 
Per un'ora fu investita da una gran­
dine di palle e di mitraglia, credendo 
samprs^ ad pgoi,^mora8pl,o eh-! el.ij» ab-
b'asa'asàq la bau((ì.era,' ma, sipppine .non' 
lo faceva, il n'emoo di proiettili con­
tinuò, disalberandola, frantumando il 
ponte, crivellando la carena, Ano a che 
l'ultimo cannone non tacque, simile al­
l' ultimo sospiro, ed essa rimase rasa 
come un pontone, nell' immobilità e nel 
silenzio della morte. 

Nello stesso istante, mentre il capi­
tano Duperrè dava un ordine al suo 
luogotenanta Eoussiu, uno sprazzo di 
mitraglia lo colpi alla testa, e cadde 
riverso sulla batteria. Sentendo d'es­
sere feriti) a morte, fece chiamare il 
capitano Bouvet, gli afSdó il comando 
delia Bellona, gli disse di far saltare 
in aria i quattro bastimenti piuttosto che 
arrendersi, e, fatta quest'ultima racco-

queste cosa ci posteno essere note pbr 
induzione,se interroghiamo colorò i qdali, 
per causa della loro professione, aòAo 
meglio in grado di saperlo, resteremo 
sorpresi in udire di quanto 1̂  verità 
superi le nostra previsioni, quanta mal­
vagità si esplichi con "quésto mez^o 'e 
quante persona da noi creduta incapaci 
di tali bassezze siano invoca colpévoli. 

« Eppure, se ben si guarda, dovremmo 
invece meravigliarci «ha questa piaga 
non sia invece anche più estesa. Il colpo 
è. quasi sicuro, il colpevole'jdasi sicuro 
di godere i'impunità. La ^pesa è poca: 
un francobollo da 5 'centesimi, sa piire 
non si spinge i r triste scherzo fino a 
far pagare il porto della lettera a quella 
persona stassa cui le ingiurie sono dirette. 

« Le lettere anonime non sono tutte 
malvagia. 'Vi sono persone che non si 
Armano manifestando ad artisti, a let­
terati, a uomini politici i sensi dalla 
loro ammirazione, certo pProhè non si 
possa in alc'itn robdo credere che lo 
scrivente sia stato indotto all 'atto'suo 
da un qualche personale interesse. 

« Quanti attori poi, quanti ieiterafti, 
quanti artisti non hanno ricevuto let­
tere anonima che, con la massii^a be­
nevolenza, li avvertivano d' un qualche 
loro difatto, d'un qualche errore! l/lti-
mamanta, uno scultore ricavava da ub 
anuùirao una-.lettera, con cui gli si lo- • 
dava altamente un suo mon'umento di < 
Oaribaldi, ma sa na orilioava il berretto; 
10 scrivente proponeva di pagare le spese 
della modificazione, qualora lo scultore 
avesse fatto sapere sui giornali di essera 
pronto ad esagnirla... 

« Numerosissima à la categoria degli 
innamorati ardenti, ohe, seozi la ma-

,. , > . . >. -i-'i 'I ' • . . ' • 

mandazione, gli stose la mano a svenne. 
Nessuno s'accorse di questo avvenimento ; 
Duperrè uou aveva lasciato la Bellona 
poiché ara stato rimpiazzato da Bouvet. 

Alla dieci di sera l'oscurità era tanto 
grand», che gli artiglieri non potevano 
più mirare, e biso^uava ritirarsi. Alld 
undici il fuoco cessò: ma siccome gli 
spettatori capirono non assera che una 
tregua, rimasero al loro posto. Infatti, 
al tocco apparve la luna; o a qual pa'i-
lido chiarore ricominciò il combatti­
mento. 

Durante la sosta, la Nereide aveva 
ricevuti dai rinforzi: cinque o sei dei 
SUOI pezzi erano stali rim6.ssi in batta­
n a ; la fregata creduta morta non era 
che in agonia: riprendeva 1 suoi sensi, 
dava segno di vita attaccando con nuovo 
ardore. 

Allora Bouvet teca passare il luogo-
tenta Roussin a bordo del Vdtorio, es­
sendo il capitano ferito. Roussin aveva 
l'ordine di mandira a picoo la Nereide 
valendosi di tutta la propria artiglieria. 
11 fuoco non doveva cesiare che dopo 
aver ridotta al silenzio la nave nemica. 

Roussin segui alla lettera l'ordina ri­
cevuto : il Vittorio spiegò la vele e andò, 
senza tirare un colpo, a gettare 1' an­
cora vanti passi distante dalla poppa 
dalla Nereide; poi cominciò a tirare le 
sue bordate. Sul far dal giorno la fre­
gata taceva: questa volta era proprio 
morta; nonostante la. bandiera inglese 
sventolava sempre sul picco. Era morta, 
ma non s'era arresa. 

In quell'istante i gridi di « Viva l'im­
peratore » risuonarono sulla Nereide — 
i diciasette prigionieri fatti nell' isola 
del, Vasco, e rinchiusi in fondo alla calai, 
ruppero i portelli delia loro prigione e 

noma speranza, per salo sfogo ^ét iiiòfg, 
scrivono lettera anònime alla loro' dà,fi'nà, 
msoifastsiida la propria aiamirtii^qns, 
e provano un puro e 'semptIcP/.godi­
mento pétasàndo alla ' ebriosità' plstisa 
con cui ella le^gkrà 4u^lla pàgine' kp-
passionate e ijerchetó'dln'dbviiiBi'^^ì'su-
tot%, pensando ohe qtfel foglio* s^rà 
stretto (ialle dita atdyiei'proV^D^ò'^uati 
rillasione d'un cbllóqiììp i&ilko é'dòlos 
opn l'oggetto dei loro sogni, fi Sòalj i 
mariti, le cui doa'oe non rlcaVéitero 
mai altra lettera am'prosal, ; , , ' 

«Ma la grande'iià^ggio'rab^a'a^Ie 
lettere anonime ha óacaltard péiàitòi'oao. 
Non agno rara quelle che^Mr'gtiiogSra 
e destinazione, debbono coinpieré .lunghi 
viaggi ed anche varcare, le frontiera 
de(tli Stati Uniti ^, ma'in !m,Bsai«à'a'pilota 
esae non escono ' da^a ' città o 'd^t -vil­
làggio in cui furono VeF^a'tòj'.v'e 'àeS&jio 
di molte ohe, .partite' dà' ùa ,f|«4ò. d'uba 
cash, vanno nói a' fltìlre ' M* 'à^ ,'^itro 
piano della casa istS>siià,,''p i'IteSrpàto,al 
medesltliò alloggio ist^àso' 'dopidè'''à'óno 
partite, e la personal che le scriMP, .tiulia 
maschera dell'indieféèeiizà, le'ijppr^^'di 
propria manp a quella chi ^on'ò dir^tW. 
Non maùc'ànoindò'è èotofo phédii-'igono 
lattare aooUima a 'sé 'liiedèsiàW o par 
farle'poi le^gpfe altrui k scopo ' di' # d -
disfaziòile d'attor prop'rYo, o p,ér*'potate 
per mezze di esàe aCòùsai-'e'•alWiil I, 

« Alle volte, per 'maggiore nequizia, 
lo scrittore seghe irglpriio e l'ora, in 
cui la'miaàiva ha 'da . venir re.oa'î î à,!». 

per 
il rito nunziale ; a ^ quél mà^ilb 'nel 
punto io cai sia per sedere a}naòsa„i^(ls 
famiglia; molti 'pòi sono èblbi'b'i 'q|i»li 
Soélgooo il periodo dì ieìiJpo che corre 
fra* Natale, e 'OariydHn'no .p^robà ^fa 
tante léltei'e d'à'ùgUrio che rìbevetfe, 
tjù amara e deris'òria'/i^i ',kjlp8fiii"''4u4ja 
in cui fi si augura' ciak jpr'òssinia Ape. 

«'"Vi hanno due categorie dì 'l.et'tó,r« 
anonima: quelle'cfie denudcia'pò.altrjii 
difètti q altrui colpe ^ le pèrsone bui 
sono indirizzate, e quelle chp si fiivb'l-
goilo direttaniea'te alfa pbrsbna disa­
mata par l'eoarle dolora. . , , , | \ 

< Quelli ohe kònb più speciafài(ants 
designati a ricevere lettere, àéljftjpriaja 
categoria sono, natni'fttlaenlb,,'proQJir'a-
turi del re e qj^eslori ed anch^ ageqti 

•delle tassa, da'oohè ,non , mancano ^ «it^-
dmi aselnplari i qd'àli trqpppsi àptgotìp 
che lo stato v a u ^ defrati'datp dì quà.^'to 
gli spetta. Inoltre 'vi anpar'tòq'gpiio;ma-
riti 'e njogli cu» v i g o n o denuaciaw lo 
colpe delle loro rispettive metó^,[, , ', 

« Il òampo dalla secónda og'te§bi;fa à 
immenso: sonò fetteràri, artisti, uomiiii 
politi,-i ; non solo quelli che in _qu^lch|e 
mudo giunsero alla fama', û à' ai^óha le 
parsone più oscura. Fra tutti, pppjr^-

agttarouo una bandiera ' ^tHd'òloi'e. Lo 
stendardo della Gra'n''Bre|taffn'i viéaa 
tolto, e a suo posto ondeggia q:ùelip ttsli-
oese.-II luogutanénte Roussin 'dà l^ir-
d.ne dell'abbordaggio: ma me'nti'à'dÉibtla 
mano ai grappini; il, nemico dirìge ' l) 
suo fuoco sulla NerétW pOrbhé hoa''gli 
sfugga. È una'lottà-inutile a sostenersi; 
la Nereide aoaèìì^ià' che" un "^bd'toiie, 
sul quale' si' pptrà'méttai-' iriaiib' a'p|bii'A 
i bastimenti si-saraniio' arresi: H Vii-
(oriO'.lascla errare la •'freft'àtk" conia'il 
cadavere d'una baléna'; ihibkriw i,ili«^i 
prigioniorij va a riprendere'là su'à'lina'a 
di baltagliu, e aùnu'nzia d^ll'logìesil 'fa; 
oendo fuoco con tiitte la batterie; eh' e-
gli é ritornato al suo postoj' cab' 4 in 
gl'ade di sostenere il più violento at-
taccoi . . >. 

Essendo stato -impartito ' I' ordibàì 
tutti I bastimenti diressero i loro f̂ io-
ohi sulla Maga; il capitanò Bouvbi vo­
leva distruggere le navi neihiche lin'j 
dopo l'altra. Versò le tre dopo mezzo­
giorno la Maga era diventata beiiJagllo 
di tutti i colpi : alle cìnq[ù.è nòn'riàpoo-
deva più al fuoco de'francesi, che à ih'-
tervalli,.e non respi'rava più che come 
un nemico ferito a morte. Alle sài 'si 
Vida dalla pir'te di tbrra' che il sub' e-
quipaggio taceva tutti ' i pre'((à'rativi'pai' 
lo sbarco; prima dell» g'rida,' 'poi''da' 
segnali, ne avvertirono là divisiona fr8li'•̂ | 
casa; il fuoco raddoppiò; ven'n'ep méssa 
da ambe le parti le scialuppe ^'i canòtti in 
mare: quanti uomini restava'n'sèiiz'a è'ésèi'e 
feriti, vi discesero, ma nell'iiitervàllo'di' 
tempo necessario pbr rSKglttngere il 
iS<no, due aciajuppe vengbho cola^ fi-
fondo dalle palle, e il m,aré 'si' cuopre 
d'uomini ohO'cercano dl'glilUgWé'a nuòto 
alle due vicine fregate. (CUDIIMUI/ 



IL FRIULI 

gìonì facili a comprendersi, emergono i 
lettorati. Il loro primo successo 6 già 
seguito da una qualche missiva, gene-
ittliuenté doViità ad un atitìpo oompa-
gDo di scuola. Poscia le lettere si suc­
cedono: siete aoottsati di plagio, d'ss-

' aere venduti, dì mentire, di fiàgere, di 
spropositarsi,. 

« Alettni fra qaestli «noniitìi detrat­
tori noa''àbbandoDaiio il letterato du­
rante tutta la vita. Ad ogni nuova ana 
pnbWioa^iOBe, 41 letterato riceva per po-

•ifc-.ykl''A ,,B8#ta>.Jg}Ìp|r,àAy.?r,,pam-,, 
BiSo retìdenaà,"aver autatò óptBiotiej 
non importai il florrispondente gli ri-

^maiie fedele I la sua antìpatiit vincerà 
Ogni ostacolo (li tenipo:e Ì3ijuogptquando 

,11 suo^peifséguitatq'iàorrà, i'anpnimp pro­
verà óertb un'móm'etìto di .rispetto per 
non'avàr piil ocoàsioBe <Ji vuotarsi 11 
fegato come sempre;prima aveva latto, 

<t ijiiàlé oiifiosa jintplogia si potrebbe 
' 'dgra'pjlari) con; qiieaia'letteratura .ano-

dima l'Hon'v'ha'ùom'o illustro che non 
ne sia 'stato prèàp di.' mira.. E non sono 
i più ardili 0' vióleùti , propagatori, di 
dlnuoVé iiJaè quelli phè.più vi .furono 
floggetUi .»t ,i .pi'^. -^^'"P'™'' * j . tifii'tli, 
sapendosi ohe questi maggiormente hanno 

'>..»oirriì'né>», .|"'"^ /;,•. 
ìi conferenziere cita curio^, esempi 

'.di Giusti, Giorgio Sand .^ i ' lo r Hugo, 
Manzoni, Verdi, Maotegazza,, Ouerriiiii 

.Tommaso SBÌIVÌOÌ. iGeneralmente l'idea 
^ ^redeminaatè in qiiaste lettere si è, òhe 
' l'unioà.,artB,|Oni .non doveva dedicarsi 

la ,per^oH|j, cui. là. diatriba, è .diretta .-̂ si 
. è quella'IjppUritb. ili cui" sono.,.divfinute 

!!0lebi*i'..CcÌ8l'ìr,Vérdi' ricevette un giorno 
una léifei'a nellà.quàlé gli si consigliava 
di lasciare là, mu.sida per dedicarsi .«od 
àitré industirte»,, .'.'": 
. Gli: upjàini celebi-ìjflnisoono per av-; 

. 'Vezzaral'iàlla .punture di questi tafani: 
la difTàmàzione a,nonimà è infatti una 

. speoie.di .i)iVMS,antirabMóo, olie, una 
vòliii.próvatì), salva da ulteriori rica-i 
dnte e sofferente. Sì pensa. :, « queste cose 
pote'vaiip essijréslampBte; furano invece 
scritte e dirette a .mésplp; debbo an-j 

' Cora ritenei-.mi fortunato ». , 
\ Molti, sonò qu'^llj,.che si propongono^ 

di noD,',]éggere..Ie lettere anpoinis- ohe; 
. ricévono, ma, pochi possono resisterà; 
.alla tént^iioné.' Vanho dapprima alma-' 
. nàtioànilp ohe pòssa cpntépersi;n6|la, niis-
'.sivà 'e,;pìii 'ile, ?lài lo .sorifenféj ,,là,iray-i 

, yplgppp fra le .mani, ,81011191, aU;prpta-J 
. gonÌ8Ìà^d_6il.',/l?SO>?i»tòiV che, proppstosi" 

dl.npn s i i : bere,'gira atlornpi,a|lft bpt-ì 
' tìg!ia,.'ltóòàre,zz^ C0fl..)o sguardo, fin­
ché ..isede al '.démbòy 4̂ 11̂ ^ 
Spé8!!o"si.tiéné."4n. tasca una lettera per ; 

' tre'piprìiì,'s'pniza leggerla;'pòi al oede,i 
'là ài ' affpi-ra, ; là' si legge ,tii)tà ,4';u.n tìato. ' 
^ 1 tra Volta'là .si ìtiiacijij.i mà.gòi, .paij-i 
tìti', là'si 'rioostliuilòéijacopmoilando pà-? 
zieptera.ente i pezzetti, 'e, ^i' riesca posi,' 
a coadiuvare vàlidamente 1; insultatore i 
nel darvi del ciuco,''. . V 
'; Più' BpessB, là" "rnissiva -cade . J r a , le ; 
mani' di. una persona..à'indole.aensibilp, 1 
la quale'non si. pili piii dar, pace, al-j 
manacpii.ndó' donde gli provenga l'ingiu-
riàVsqàpe'ttandó 'àpohe .i3i,persone!Ci\re, ! 
adcùéànflp ànclie.'"inpop l'n ifondoi 

"all*àbimd'suo '8Ì,rp6ÌBi;à quindi un vlvp , 
desiderip'di venaettà.,,Se. .uà,', oonsiglio, 
può darsi à.pòatprp, .sì è.qù'ello di iipp 
lasòiartr^apéiare questa oopessiva sensi- ' 

'bilità,''8è'nza''di '.cbe'un, pacoo di lettere : 
'anóàiBè pioverà lóro ogpi settima oa e 
li farasohiàttarè di rabbia come la rana 

•dbilatì|(tijSf''«^^'*''S* "''S^"-"''''''"'"''"'" • 
, 11 ,D,e!A.fli,oÌ8, trp.v.^.il movente di que­
sta m^nìà 4'ffà,niàtorJa in una smania 
mprhpsà.di libei;tà,;di,:parola, in un bi-
8Pgno:.'àta|iàticòie .eplvaggip di scuotere 
jimptineiflanip quell'Jntpnacàto, di civiltà 
;pne,obbliga Si;tante.'delicato.finzioni, a 
fante ponveazlpnali inienzògne. 
;;;:li'9gU|!zinQ, pie,I^a,:ppsis,preparato il 
'sluPjCplpo,, segue eplpenaiero la propria 
'mi8?(Y^,'si", ratfigur».,''la iSpana che: acca-
dr^'quando,l,>niiap,,sup dal cuora 'rice­
verà là.stpppàfa.Egji'saràtra famigliari; 
a p r M ,traii9U|llani,ante la, lettera,,,ce-
liàn.flo,^;ad',u^,Lt.^?^p,•leggendol8,.corru.-
gherà'li,'fropfé,,ppidiyerrà,livido,,apier 
gàz^prà.ner.'ypsametits il fpglio,.E forse 
portérà;,più,'giorni,la lettera sulipetto, 
óve gli',,brueierà,,come,un vescicante. E 
il diffamatóre gioisce solitariamente dal­
l'opera sua ,e,, in, un .impeto di buon 
euoré,,,s.|, rlproinetteiforaa.di consolare 
il 'feriifl, phe, solfando,, tanta aoddisfa-
zipne.'gli,lift.'procurata. 1 ' ,; ' : 
• pppó'Tprgoglip è l'amóre,,la passione 

che'.cpaggiprmentf .ispira I detrattori 
àflpiijtói, Apwtutto'vengqno le classiche 
lotterà, iche.denupciano il, marito . 0 la 
"P.^glls^Véoiiiuga offeso,,coir indicazione 
piiesisa .(jéj sito .6 dell' ora. Seguono le 
lé,ttpi;e agli, acanti, per far andare a 
OJpnte.lfiJùpàe relazioni ad i matrimoni 
deìiJgiìàjì^.lé lèttere.: cpn,, cui si rivela 
cjie',: la'(ioaiìa,amata ha denti o. p,ap9lli 
falsi. 'r àlito, poco profumato, od altro 
di.fettp , fisico —.insinuazioni terribili, 
perojiè offendono, al tempo stesso, i' a-
mdré e'ja, vanità. 

i Ma,ié lettera più. feroci e ciniche sono 
quelle che serive l'amante disprezzato 
alla bellezza .virtuosa 0 dìfflp^le. Talvolta 
nph;bastale j i i , , !^ p»role, ma lo .soni. 

yante aggiunge sconci disegni simili a 
quelli ohe troppo spesso'alcuni sciagu-
fati;: grafomani eseguiscono in luoghi 
,ap|,nì veramente'd'ospitarli,. 
S'IBilla violenzai^dell'ingiurià; vi sono 
jiri|i}ta graduaMbnii! conia ne ne h» 
'IÌÌf |p so^ftfotttfj ainna meni ' inguan-: 
;ìlitì&d i l ^y^nèg^Un facohftid..i,-;v?'.'J{ 
V$^m vdlp¥|g:«dì|#;te8pre88àiBSUté'àu' 
'BtfwScia'tWSitirtiàtdj'come ritenendola 
degna della persona cui si scrivOi Ed 
anche l'indirizzo reca qualche brutta 
.ylllUPia,, . ,;,. .,.,, , . , , . . , 1 , , , . 

Tale altra Volta invece tutto è por-
ratto 1 indirizzo, carta, scrittura j le 
stile è apparentemente cortese, ma tra 
i fiori si cela un aspide velenoso. 

Alcuni anonimi vi mandano ingiarip 
stampate, tagliate da giornali : queste 
almeno le leggete, facilmente, ma è 
pròprio troppo quando vi ài scrivono 
quatti'o pagine fitte, incrociate, quasi 
indecifrabili che dovete fatidàre, a.log-
gore, per il bel gusto di sentirvi dare 
del ladro e del balordo. 

I detrattori aiionipii. ricorrono spesso 
àfìuzibtii molto Ingenue; s) firmano: 
« Un varo amiob », a vi dicono; « Scusi 
là franchezza con la quale vi parlo s>i 
0 vi danno, due iniziali immaginàrie, 
come a' conto del uome,o soggiungono 1 
a Un glbriib oonosoaratechi io mi s ia». 
Alcuni infine, terminata la lettera, sono 
oblpiti dall'idea luminósa d'una nuova 
ingiuria e ve la aggiungono in un post 
•soriplum. 

Ci sono le lettere ohe si voglion far 
credere collettive.jper dar loro più peso; 
quelle in verli!--^T§éOafatfflenté maftel-' 
liani, perchè, essendo lunghi, capiscono 
maggior numero d'insolenze! per la grau 
oppi» di parola, ingiuriose oheha la no­
stra lingua, non è difflpile farle rimare 
'insienje.j 

, Fra i disegni Sono, frequenti le cari­
cature coll'esagerazione di un vostro ài-
fatto fisico, ed i fiaschi,, le zucche, la 
teste d'asino,, eoe, 

Si è d^tto ohe è meglio non leggere 
le-lettere anonime, ma in alcuni oasi 
la cosa può riuscire utile e necessaria 
come anche può essere la ricerca del 
mittente.. Allora biapgna rammentare ohe 
la calligrafia avrà- potuto .easitra,falsifi­
cata, ma difficilmente lo scrivente avi-à 

,mu,tato il frasario, il modo d'insolentire 
ohe gli è proprio, parlando, Dal resto, 
per quanti, ghirigori siansi, fatti nello 
scrivere, i periti palligrafloi pi dicono che; 

.te, ultimo righe;,,n6|le, quali: lo,soriveate 
,già si sentiva,stanco,, facilmente: tradi­
scono la,manp,ohe ilo: ha vergate;. 
,.Per,.ingiuriarvi .alcuni .vi mandano; 

.grammatiphette, o.aiilabari,, 0 il Gala­
teo di uionsignorljelia/Casa, :od opu-
sopli. ohe dicono, corna di ,yoì. Accade 
talvolta, ohe s'ignori .per lunga spezza un 
articolo di giornale ohe cauta la .vostra 
;iodi, ma s.e.inyede vioalunnia, siate pur 
certi, che non (arderete a riceverlo. 

« Nalla.difi'amazioue anonima nume­
rosissimi spno.i recidivisti e idilettanti. 
Chi. ha Vinto una volta la . ripugnanza 
a farà un .atto simile, ohi non ne ha 
risentito vergogna, è: difficile che non 
sì.ripeta. » . , , . ,, 
. 11. Lombroso manifestò l'opinione che 
le donne ricorrono più'facilmente alla 
latterà anonima perchè questa è l'arma 
del debole e la donna .è. debole. Questo 
è certo,, che essa, vivendo in campo più 
ristretto, non augi offendere ohe per­
sona di sua partioplar8„,opflggggjjz8, gè. 
nefalSà'ffte'•pei''" sòop'b'« 

,Ogni avypnimento ohe : scuote viva­
mente la pubblicai opinione lascia die­
tro di sé. uua^ sequela di copiose lettere 
anonimie, : Cosii scoppi ; una bomba,'- e 
venti giovanetti timidi e debòli minac-
oieranno, per. lettera, di fare altrettanto, 
perto misurando l'eifetto che sugli al­
tri produrrà lo scritto da quello ohe 
ricevendolo, avrebbero provato essi me-
dasimi. E .con quelle minaccio si Creano 
l'illusione d'imbarcarsi anch'essi, per 
un, istante, fra i bricconi coraggiosi. 

Frattanto, come sono numerose la 
vittime delle lettere anonime! Quante 
povera creature vi credono ciecamente 
pprohènon possono ne ancbe aspettare 
l'infamia d'una calunnia ! Quanti sposi 
divisi in. eterno da un terribile dubbio, 
quanti figli cui viene cosi infiltrato nel­
l'animo un sospetto sull'onorabilità dei 
Iprp genitori, quanti poveri fanciulli cui 
una lettera agghiaccia per sempre sulle 
labbra l'affetto che prorompe al ; dolce 
npme, di padre!..... Se sapessero il danno 
che, talvolta arrecano, certo rompereb­
bero piuttosto la penna per non scri­
vere, questi ^falsari, questi ladri, questi 
assassipi.cosi spregievoli ohe non è pa­
rola bastevole a conculcarli, 0 bollarli 
d'infiimia. 

Infine il oonferonziera consiglia an-
cliB una volta gli uditori :a buttare le 
laUai'B .• nouima :[IB1 cestino, praserva-
tore del taiqpii e delia salute, istitu­
zione altameute utile, cui proprio non 
sì.oapisOB come nessun poeta abbia an­
cora elevato un inno di lande. 

.Terminando, l'oratore nota come al­
cuno possa attribuire il propagarsi del­
l'.uso. delle lettere anonime al propa­
garsi dell'istruaioaa. Carta, ohi non sa 

scrivere più difficilmente può compiere 
questa infamia, dovendo ricorrere'ad 
un complica letterato. Ma ogni buona 
cosa presenta qualche Indonvoniènte, 
né ai vorrebbe abolirà; il tupco perchè 
brucia 'ol 'acqua perchè affoga. 

In altri tampi,. quando 1 servi nostri 
arano sicari, le, basa erano fortezze, gli 
abitr erànd màglia ferrata b non si il-
Boiva che armati, mano frequenti erano 
la missive anonime, ma più frequenti i 
colpi dÌ5 pugnale. Non si può negare 
che,anoh8.,iB. questo non siasi ottenuto" 
un progresso. Non dobbiamo quindi pa-
vernare il progresso, ma serbar in esso 
una fede iotora,^intrepida, pome era nel 
cuòre dei nostri padri. 

Questo il povero, scolorito e monco 
riassunto della conferenza, ohe i| Da A-
micis adamo di tinte smaglianti, disse 
con semplicità, ma pure con rara effi­
cacia oratoria. 

Un applauso cordiale, fragoroso, in-
péssante àpoolse le ultime parole dal 
conferenziere, che per ben quattro volta 
dovette pi-esehtarsi al proscenio. 

CALEIDOSCOPIO 
Orooioh9:fflalan9, 
Gennaio (13BB), .SI fanno pral'ohe par una ri-

conctliuioM'fm Udtuosi e Cividaleai. 
X 

Un pensiero al giorno. 
Lo grandi ODnceinioQi non sempre fauno di­

menticare I pioooli riflati. 

.,pognl>loni, olili. 
" -Bùih buona ricotta piir o.òa polvere deotìfrioia. 

Cartono Vegetala parti 2*0 — gnlnqnina 125 
— zocchero 2ò0 — essenza di monta 16 — id; 
ii cannella 8 — tìntora d'ambra 2. 

. .X-
La aSnge. Monoverbo. 

-, ' . A A -, S O : • 
Spiegazione del mooovotboprecadenfe. 

, GUGIMENTI (giao* man ti) 
X '. '• 

Per finirò. 
Un anniinsio a pagamento nella goarta pagina 

d'un Riorrialo : 
".tJn slgnoi:e:che ancora nella settimana sborsa 

poasedeira tutte ^oelle dolci ìtloeieoi che. aolé 
formano la vera felicitit dell̂ . vita, ma che oggi 
ha il Qoore apeizato da on ainore ìnfeìico, déai-! 
dora jniondaraj col m'} sucoessoro, per cedergli, 
a prezzo, di ooito, l'ultimo paio di pantofole ohe 
gli rijjamò la donna infedele . . 

, , , . , Ferma e Forbici. 

Il 'Pitieoor è Un generoa,) ricostituente. 

PROVniGlA 
(DI quà> dì là deIJudri) 

C o n g i u n z i o n e f e r r o v i a r i a . 
U Ministero dei lavori pubblici ha ap­
provato il progetto di costruzione dal 
tronco ferroviario da San Giorgio di 
Nogaro al confine, presentato dalla ; 
Società 'Venata., 

Non occorreva che questa approva­
zione perchè vanga congiunta la ferro-; 
via friulana del vicino Impero alla no-: 
stra, sicché oggi quella congiunzione 
può considerarsi un tatto compiuto; 

Un telegramma a Oiispl 
p e r l e - v i t t o r i e a f r i c a n e . Scri­
vono da Pordenone;. : • . i 

« Per un telegi^amma inviato a Órispi 
da un numeroso gruppo di amipi ani­
mati dà patriòttico entusiasmo per le 
vittorie d'Africa, l'illustre uomo rispon­
deva così al signor D. Spernari, ohe del 
gruppo fu il capo; 

«A voi,e ai cittadini a voi uniti nel 
nobile orgoglio per le vittorie, il saluto 
dì patria ricambio. Pel valore delle armi 
italiane è assicurata al paese una nuova 
sorgente di attività e di prosperità nei 
paesi africani. II.successo è dei popoli 
forti e perseveranti per raggiungere la 
meta attraverso: i sacrifizi. Crispi». 

Il nostro telegramma'era cosi con­
cepito ; 

a Eocellemà Crispt — Roma. 
Lo spirito nazionale prostrato dalla 

accanite lotte di parie, oggi risorge col 
pensiero ai prodi ohe nelle terre afri­
cane tengono alto il nome delia patria 
lontana, a numerósi ammiratori Vostra 
Eccellenza porgono reverente saluto de­
siderandovi a lungo ancoi'a fido custode 
destini d'Italia». 

U n a d i m o s t r a z i o n e c o n t r o 
l a t a s s a d i f a m i g i i a . Scrivono 
da Ampezzo; ' 

« Una imponente dimostrazione seria 
e ben ordinata venne fatta qui per pro­
testare contro il Municipio che ha au­
mentata la tassa di famiglia. Duecento 
capi di famìglia si presentarono al Mu­
nicipio chiedendo che la tassa non venga 
aumentata e domandando pura ohe sia 
fatto presente al r. prefetto come il 
locale scolastico verrebbe a costare, con 
le addizionali, oltre 50,000 lire, ed es­
sere quindi necessario sospenderne la e-
seouzione perchè sa ne àvrabba un ca­
rico di sovrimposta comunale di circa 
>,2000 lire annua. 
; Bisogna riflettore ohe ^uì la popola­

zione è povera, anzi tnisarabilp,-l'emi­
grazione temporanea non dà.,più:,|l lu-
orp di una volta, eiiluàntn àllai;poS3Ì-
denza — di cui la niefà è in m'&tsp di 
..una famiglia sola ^'j-dà pur::àiai:: ben 
Jbcha risorsèi. Non: si:.posspnb;qSiindì 
a l lenerà altre; spesaiJtìjà si d8*éa*iet-
tbHil alla piÙ:;àtt'BHàj;bbdùoraÌà5S,4fS' 

' I j n n s m e n t i t a , ieri abbiàihd pub­
blicato una corrispondenza da Palfero 
(Rodda) nella quale n&rravasi di una 
perquisizione praticata in quel Cornane ' 
dai rr. carabinieri che t^vrebbero anche 
asportate parecchie centinaia di lire,dì 
moneta legale. Il corrispondènte aggiun­
geva pero di non sapere quanto la.no­
tizia del sequestro tossa atiendibile. 

Ora per nostre informazioni inecce­
pibili, possiamo assicurare che in quella 
perquisizione non furono sequestrate né 
asportate dai rr. carabinieri né monete 
legali né moneta falsa. 

Tanto per la var/fà, 

U n » c i t t à àéaxéi c a y a l l e r i . 
Un corrispóndente dà Saoìie AM'Adria-
tioo rilava ohe * dai 1868.a tutto oggi, 
ad eccezione del compianto dott. Fran­
cesco Oandianì, ohe fu multi anni pre. 
Bidente del Oonsiglio proVinPiale di .U-
dina, nessun saoihse venne in3!gn1to,di 
ordini cavalièreschi. É un fatto! abba­
stanza strano, mentre nelle viPIne Pitta, 
gettandosi giù da un quarto pianò, e 
cadendo addosso ad un passante, novanta 
volte su pento, senza pericolo- d'ingan­
narsi, si può dirgli; SoMsi, signor ca­
valiere ! » 

F e r i m e n t i . ; A Ciseriis certo Fràh-
oesco Cimbaro per vecchi "ranpori ripe-
vette da 'Valentino Foschia un colpo, di 
coltello alla fronte, riportando lesioni 
guaribili oltre i trenta giórni. 

— A San Q-iorgio di Nogaro i òpniugi 
Pietro Fabris e Maddalena Sabiduzzi per 
motivi di giuoco vennero percpssi da 
Antonio Orsini non un àttapcapannì di 
legno riportando ferita sanabili in meno 
di dieci giorni, 

Per minaiBClei pericolose. 
Gli organi del Commissariato dì via 
Scussa a Trieste arrestarono in vìa del­
l'Acquedotto, il facchino"Giuseppa'Ciàut 
d'anni 23, da San Leonardo (Pordenone) 
perchè con mìnacpie pericolosa inveiva 
contro certa Angela Zacohià^ Tradotto; 
all'ispettorato, dopo assuiìtb ad : èsafpe 
venne passato agli arresti." ' ' 1 1 

Uìpgea.xlaim^n!to.;llia,:, famiglia; 
Rinaldi ddràmbssà-ip'erJilàlife 'dimostra-! 
zionì d'affetto e di stima, avpte neila. 
luttuosa circostanza della morte .deli 
doti. Daniele JUnaldi, porge i| più,vivi: 
ringraziamenti a tutti quelli che:,,jn: 
qualsiasi modo concorsero ad 'onorarne' 
la memoria. Ringrazia la Ràjiprespa-i 
tanza Munioipaie di Sedeglianò, pha; 
volle rendergli còsi 'sentire e .sinpere; 
manifestazioni di stima. 

Ringriizla. pure la tàmigiia dpi dottor : 
Luigi Braida, ohe gentilmente h'api)n-i 
cesso il tumulo per raccogliere /a salma 
del caro estinto. 

Domanda venia per tutta quelle om-
missioniin cui potesse esser incorsa 
nella luttuosa circostanza.' ' ' ' ' ; , ' ,' 

B i n g r a z t a m e n t o . lo sottoscritto 
mi sento in dovere di i-endere infinite 

trazìe all'egregio, e dl8ti.ntÌ8aÌEop.medipp 
btt, Antonio 'Sà'i-'tbgd, pei" avere sal­

vata da certa morte mia moglie Maria 
Cargnali d'anni 33, la quale il 25 rilarzo 
1893 fu operata dal sudetto, sig.' dot­
tora da embriotomi;:j:ed i ' giorno 31 di­
cembre 1894 le; venne fatto il taglia 
cesareo, ed ambedue le ; operazioni rie-
spirono ottimamente bene] ed anzi oggi 
mia. moglie è; sortita dall'Ospitale psr-
fettamanta guarita e con: la' bambina 
che, allatta da sola. • • 

Non avendo io mezzi sufficienti per 
poter addimostrare la mia riconoscenzsi 
all'esimio dótt. Sartogo, gli auguro di 
cuore che in tutte la sua operazioni ot­
tenga sempre esiti felici come in quelle 
praticate su mia moglie. 

Tanto a nome mio che di mia móglie 
rinnovo all'ottimo ad intelligente dottor 
Sartogo i migliori auguri e sinceri rin­
graziamenti. ' • 

Cividale, 20 gennaio 1895. 
Sosterò Antonio, 

R i n g r a z i a m e n t o . Tobia De A-
gpstini per sé e suoi nongiunti, rin­
grazia Sentitamente tutti quelli che. 
piamente oonporsaro a rendere più ,so-

.lenni i funerali del suo amato figlio 
Ltiigi Tobia De Agostini. 

Triceaimo, 22 gennaio 1895. 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il pili naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffo, Vendesi presso tutte le 
drogherie e aegozì in coioniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e oitià prf'sso la ditta 

Fratelli Doluta. 

Oggi alla 5.30 autlm., moriya dopo 
penosa malattia 

Liutg l S a c c o m i a n l 
nell'età d'anni 49. 

La moglie Teresa Pagani, 1 figli Vin­
cenzo ad Bloonora, e le fauìglib dei 
congiunti, nb dàhno. ti tfirte ànnvinzio, . 
pregando (il èssere dispenààiì dalle.yi-
site di condoglianzsi". ;;; v'i;::;;;.!!! 

Fallano di Fotdinonli Sa gìsànaio 1B9ÌS. 

-"rfwwi'rtbpirsfiWTrpswwf io- ' 
vedi 24 corrente, alle ore 10 ant. j 

Due BlgUardl da Vendere. 
Sono da vendersi due Biglìat-dii di cui 
Uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. . , : ; ; , ; : : : : : 

Por trattativa rivolgersi all'Ammini­
strazione: del. nòstro giornale. . •; 

'„: ODINE:'-
(La Città e (1 Cointfnflj 

L a n e " v e è venuta a tarpi questa 
matiiiia Una nuova visita, niente affatto • 
desiderata, ed è venuta in òompagaia 
del vento, che la o&cPia in volto e fra 
le pieghe .delle vesti ai passanti, punto 
soddisfatti della gelida,,par,ezza.,,: .,. 

All'pra in cui scriviamo,,:le vie sono 
già coperte da uno .strato' abbastanza 
'dense, e la;biandà'yìa'ggmtflcedell'iria 
continuai a scendere fitta fitta» turbi­
nando. . -.. ,..;• .;. • :;,•,,:: -i::.;:.);,;. ;,:Ji..;,7! 

P e r I ' m a ì e s t r l è l e i h é n t à r l . 
Baccelli ha > nominato una Cummi^sibha 
par compilare: entrò il mése di marzo 
il regoìataeata sai Monte pamio^'t dai 
maestri, elementari. La presiederà; il 
deputato Sapbritp. . . -, 

A I << O i t t a c l i n o I t a l i a n o » 
che ci ha dedicato ieri due ooloiine della 
sua solita prosa, ed. un pampipuario,.del 
caratteri grassi della sua tipografla, ri-
àponderbmb'domani. Oggi non abbiamo 
spazio, né;terapb.. ' ";•;" ' : ; " : " : •" 

iioi ,_,.i>r0s«i,ma,,,. c0ii|teren^ 
venerdì .'23 gennàio, sarà tenuta, nella 
stessa iaja e'agli stèssi «popi d.elie'àl-
;tre;; dal '"maèstro^ sigV Luigi ' Guóghi;-sul 
tema; .Lai misurai del tempo.i «;' ;< 
. . ,11 ppn|erenzierer è ;npti8^ióio.! B.;,cRro 
agii udinesi. Dotato .d'i,ngag.po, .vpraa.tl)e 
e prontOj'egli si.è'bpoupàtOj; e tempre 
con feliPissimò'sttdd'èSsò' e'nph'mal' eili-
pirioaraentej 'di ;molle oòsb! idi •mn'sièa 
prima di tutto,; e di niusioa; è maesifo 
cliplQTmlo,. lii elettripitài di,,araosf»-
tica, di drammatica, di volapiik, d,i.me-
ridiane, di pirotepnipa, dì meacauioa,, bue. 

^ ed è u n lungo 'ècceterà.''Veilardi''i)ròs-
•simo egli parlerà salìeì mtSu>"adeHéi)ipó, 
tema opportuaìssima ora che tanto ; si 

. parla dB.ll'p.m, wi.ica, e. dei fttsi ovani. 
, Sarà gràditp,.ed| utile.il, sputi re: eqiije 
Dalla stòria degli uomini ' si troyì'| nij-
aurato il tempo, dàllP'-'pHme'iiiisureìn-
ganue agli attuali- trionfi'dòUà'scìabl'il. 
; Il tempo; dunque, eccoiiltema:il<tempo 

che tutto distrugge^ oonaa,sj,dip,eya„U(ia 
volta, ohe tuUo traveste .o.(jma;8Ì -.dica 
àdesio, il tempó'i che"gri'' à'n'tioni''flgura-
yano nell'aspetto ''di' un vècdh'ib ''Slà'to, 
colla^ìàlpe.e*;oolljtieleMidra;Del!e»m^^ 

Pro 'v i ' ed i iD i ì èn t i ;i>er t u t e ­
l a r e 1* e m i g r a z i o n e . Il Ministero 
dell'interno ha nominato una speciale 
Commissione ohe studia sostaoziali^^.jjM-

Il Miaistero.ha raccomandato si pre­
fetti di dare la maggiore pubblicità alle 
sentenza di 'POndanna''é'bbtfb'gli agenti 
e i sub-agenti pronunziate dalle Oom-
missioni arbitrali, ,. ,,,.,.,.,..• .j X'J j 

A, ^ t r a - v e r s » i l ' . f e r l id l . . Il col­
lega ed,amico /o/m , pubblica; nellaio^ 
diprna Gfl«eHa.d!: Venezia uii,lungo 
eìl.interessante articolo 8Ulla istituzioni 
ed industrie, di. Pordenone. :.:..: i . , ' , ; , . 

Siepone il sommario; 1 ; ;, . . . , ::; 
La casa di ripo.yern,— Suor Speranza 

— Cucìnp economiche — Spaiata./opes-
raia; — ,Biblipteoa r^. Scuoia; dlarte^ap-
piipita —; Cncperativa per^ costruzioni 
pubb;icha. -T7 Filanda, .-r-,,Carròzza; -«* 
Gazpse — Tipo-litografie ^ - Paste ali-; 
mentari—^ La stoviglie .ej la cartipra' 
della pitta galvani -r; La parlierwLo-
stìg y- il lavoro, a |mano ad; il lavoro 
a maao-ra^cohia^. : ; ; , .;„=, , , , ; • . ) 

P r o c e s a l o p e r d i f f a m a z i o n e . 
In. seguito a,quorjila del signor; M̂  TOT 
nello, dtrettore del GolJegio Do iiadiy que­
st'oggi alle .ora 2 ,si dianutirà.presso il 
Tribunale un processo par diffamazione, 
in confronto dei ..professori Girotto. e 
Bernardi, direttori dei .Collegio Paterno. 

E.nou .sarebbe meglio per tutti che 
le cose fossero combinate fra loro, evi­
tando una non utile a spiacevole pub­
blicità ?. : , , , ' ' - • ' 



I L F R I U L I 

I l p m i u s o d e l l e <« m a t r i ­
c o l e ) ^ Uua simpatica malrioola Ci-
Tidalese ci manda da Padova questa 
corrispondenza, ohe ben volentieri pub­
blichiamo :. 

« Sabato sera gli studenti Frittiani di 
questa Ualversi't&, si riunirono a ban-
oheito nella trattoria Stoppato, per so-
lenDi2zare come di consueto la festa delle 
»»aWo(J&.:Inutile dire ohe l'allegria 
Jg più soWeKa'regnò' sovrana tutti, l« 
sera. Molti ed kpplaudltjsaimi ì brinclisi 
al caro Friuli. Noto fra gli,altri quelli 
dei aig, Battietella, Morgante, Del Torre, 
haraanàiiWai^ìeìM; e quelli àaì aig. 
Gasparotto e Ciriani, studenti In legge, 
ì quali altloii ausoitarono un «ero en­
tusiasmo, inaiando il saluto di tutti noi 
alle terr^ irredqn,te, ovei cpn tanta ga-
guàrdia si, combatte,per le avite tradi­
zioni e j e r là lingua cornane. 

Il Morgante poi propose che tutti i 
Friulani si riuniscano mensilmente a 
mensa, per cementare cosi sempre più 
i vìnoóll di sincera amicizia e di sen­
tita sdlidarietà, pei quali la studentesca 
Friulana, cosi numerosa, si è sempre di-
«tìflta fra i compagni ài questa ifuiver-
9ità. 

; La festa ebbe.termine coO'un giretto 
', per le vie dìiPadWa, ove'fra le'tHnte 
' e caro villolte paesane, eoìieggiaia pare 
• e degnamente' il -ritornello:' Nem pa 

ina de Rosseii, no se parla che ita­
liani 

Bene dunque, e sia sempre così : Il 
ricordo delle fa^igli^, e.del patio loco 
scenda frèqu'entó al,cuore di uoi Friu-

' lani,. ohe.fra U mura austere di Padov.a 
*' sappiamo mostrare quel forte e leale ca-
,' rattere ohe meritò alla nostra regione 
; r appellativo di !«i Piemonte orientale. » 

U n i i v o c e d è i o n o r e » , e d e l l a 
' r a g i o n e » OredisiDU olle vada baue così 
'lutiiuiata la seguente lettera, che ci 
^manda un egregio amico nostro, e che 

, ' possiamo pubblicare sedisa iMe-\ alountt ' 
- violenza al concetto che- noi ^abbiamo 

del « rispetto a|l«"iegge e del 'prestigio 
• dell'afitorltà » »: . . * ' 

CUtf» tFriuli*!' 
• Le, righe, che seguono saranno forse 
In opposizione col còucetto di rispetto 

,'alla legge, prestigio dell'autorità,, ecc., 
*, che anche il S'Alfs&iiiÌf&, ìàn 'irédo 
'-•ohe nel fondo vorrà riconosoar^ essene 

giuste. , , ^ , , . 
• U',tiil.ò uftiojó.ìlell»'ribèilionp^ai^óa-^ 
•rabm)B'i;i,'̂ dÌ Vissaiid^na," ino ne, porge 
^occasionei , ' , • , , . 
; Na^.vacf(a(no,dai.;uns aempKoe oon-
Itravvensiouenascerè' una rivolta, torse 
"(ferimenti, arresti, proéossi, e condanne 
"/di giovani, probabilmente un po'àHiòói", ' 
^Ima lucBDsuratJ, _̂  ,,,_ , _ , . , . - , , 
I Ecco a ^ualé'liliiltattf'tìSloròsó" di' 
sluogo'la<manoaMtt-di tatto' nelle' mii 
'sure della;Pi,S.'(ai imo dìsée'pmn'é)-. 
i La legge di ip, S; ooDcèdé aljle ^li ' 
'tpiit 'à'tali facoltà', ohe neppure sótto'ii 
,«paterqo regima» avevano tanta forza, 
{legale i' cioè rujh'iànìi, intimazioni all 'e-
jeeroeote, contravvenzioni, multe, per-
.'dita della licenza, e chiusura dell'osteria. 
4 | ta . n»eM9i;e««arepeBi»glio di « fattii san-? 

guiuosi e carabinieri ed abitanti per 
fatti passibili di sole contravvenzioni, 
mi pare sia assordo, ingiusto, impolitico, 
imprudente.*:,^ s;. •«,_, ,,-,,',.... ;* 
, .Coflfijtaló tti) faltò'oosiliefè'Hi 'ùiail-
ca|a licenza pel ballo, dovevano gli a-
geut) «OH affrontare m pochi i ooatrav-
%Iifori eccitati, ma nel giorno seguente 
emiaarìM^réaMiriboriéni ": 
•'•'.«"""ti . # Ì » I ' f t^S^'v'^-

maggiore ^ e | f f !*er(|bbè,, ^\i&,gil^la 
• legge, seweotìMdèfasée l'a'vita* "e" la 

libertà individuale superiori a certi re-
golamenti^j,.j}9i,^,gttiJ^I,Si,delJ'.a^ftto.ritA,v 

. od eccedenti. 
1^ veste del funzionario non cancella 

1̂  natura e la provenienza spesso rozza* 
dèlFindividuo, e non lo fa superiore tóli 
aitjl, ma anzi, per la incompleta càpa^' 
oit43.di discernere il giusto, lo rende 
spra^e volte prepotente. 

Infatti, sej^T^^i^mfc àefl Giiidi(ìi-,pel, 
loroiambiiorserèflèeìaetteré verdetti'èi--' 
rali,';tanto più facilmente potrà essere 
errottea e fatale l'opera di persona in­
colta, partecipante arbitra nel fatto. 

Caro Friuli, ricava se credi un sunto 
di quanto sopra, e cestina inesorabil­
mente qu^to_.:jfog|io-d6ll';assiduo .,F.p.i 

rar^i.ohe f n tmf r ' - nos t i t i i n 'bambfno 
non'h^bbia bisogno di qualche cura. Dico 
ai tejapi nostri io cui sifilide e scrofola 
dominano l'uoiverso mondo. Infatti or 
un bambi^(yrjt«^p(je^4 la dent(«ica,e e lo 
8ciogliraent44el|e%aèbe.,; qra avrà-.male 
agli ooohiìf gla%«l9',Wroollo, or sof­
frirà di diarrea infrenabile, eco. eoo. 
Quale responsabilità pesa salia madri e 
su qualunque altro ohe prenda cura di 
questi piccoli esseri ? Il trascurare si­
mili infermità è un delitto. Il pretesto 
della miseria o della poca pieghfvolazza 

che il Mazzolini di Roma ha invnnt,ito 
l'aefjua ferruginosa rioostitoeatecjje alla 
sua grande economia unisce un'azione 
mer.tvigliosa iinlla cura della rachitide, 
della scrofola d«i bambini e delle altre 
malattie da esse derivate come male 
d'occhi, glandolo, sfoghi sulla testa, dit-
.flolte dentizione ecc. V acqua ferrugi­
nosa ricostituente è di facile propina-
zinne e non prdduce alcun sinistro in­
conveniente. Si vende à L. 1.50 la bot­
tiglia. Allo stabilimento chimico farma­
ceutico G. Mazzolini ove si fabbrica via 
4 FoAtiiDe IS e in tutte le migliori far-
maois. In un pacco postala entrano 2 
bottiglie, spedendo L. 3.70 si ricevono 
franche. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di ff. Comessatlf ~ Vsiièzlà 
fnrmaoia Bolnef alia croce di Malta, 
iarmaola Reale Zampironi — Belluno 
farmacia Fofcellini — Trieste farraa-
oia Prendi/li, farmacia Peroniti, 

Ieri 8-,'ra alle ore 8.45, dopo due mesi 
di malattia, a soli 43 anni, è morto 
ol-isfianamente, conscio e soroBaraente 
rassegnato di sua immatura fliie il 

d o t t . R i c c a r d o P a r i 
intdido'priiniicio'dairOipilale civilo di (Jdino. 

La moglie Anna Pwons, i figli Rina, 
Giulio e Mario, il fratello Rodolfo, ca­
pitano di fanteria, la sorella Adnio in 
Venuti, il suocero comm. prof, Giulio 
Andrea Pirona, i cogDatidott. Venanzio 
Pirone e, dott. Mattia 'Venuti, la cognata 
Oarlotta Pari liata oontewà Bragndin, 
nonché la oogmlte- Silvia Pìrona-Toma-
doni e Maria Pifona-Mylini, coi rispet­
tivi mariti, ne danno coli' animo ango­
sciato ,11 tristissima annunzio. 

U4ine,_?3 gennaio IB9S. 
1 funerali avranno luogo domsni gio­

vedì alle ore 3 pom,, partendo dalla 
casa in vìa Giovanni d'Odine n. 17.' 

Alla vedova .desolata ed a tutti i con-
giunti, Il Friwti manda sentite condo­
glianze. 

C A R N O V A L E . 
T e k t r o ' M i n e r v a . Questa sera 

alie'-oii 9 avrà luogo il primo veglione 
mascherato. 

fieneDceiiiza. La signora oo. 
Sbr'uglio Emina, versò alla Congrega-
zioae di Carità lireveiitioiiique ricavato 
dui suo palco afStiato per la Veglia di 
benefloenza i del 18 febbraio al « So-
'clKle. » 

La CoDgregazione,,riconoscente, rin-
ffr««ii'. • -•*'<•'?'.i • ' •' 

Per i buongustai 
In via Ribis n, 18 si .vendono maz-

zorini (anitreselvatiche) lu tutti i giorni 
della settimana a L. 3,60 al pajo. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Stazione — (Teiefono N. 10) 

• Spedizioni ~' Coìntnissiooi 
Operazioni di Dogana 

Carbone,dftloe,;— ,parbone, fossile — 
Coke — :a'af|lol'tó"^ lil'gna' da ardere.' 
„ UfBoio trevpiorie tàss'è di trasporto 

rà'ocomaDdsty ^alla Càmera di Commercio-
di Udine.''-. J 

Agenziadella Tramviaa'vapore Udine-
San Daniele. 
.„,.Bappresentanza e deposito dell'.Aoqaa 
di Gleiohenberg » Johanuisbrunneni». 

i Óslervrazìoini: rii^teoralaglche 
Stazfoda'd! Udine -^ 'k. istituto Tecnico 

articolo di fondo, S'̂ nza telegraniini, con 
soli anod'loti e varietà. 

Oggi il giornalista politiuo è come 
un animale da selv.iggina continuamente 
perseguitato dai cacciatore, uno schiavo, 
che non può disporre di un' ora per la 
sua famiglia o per se stessa, un uomo 
che ha sempre il oapo frastornato ma 
che ciò non di meno deve aver sempre 
la mente chiara, deve estere di mi­
nuto in minuto produttivo e deve essere 
sempre pronto a qualsiasi sorpresa. 

Neppure un medico occupatissimo, la 
cui professione viene, por la sua re­
sponsabilità e fatica, subito dopo quella 
del giornalista, non ò soggetto ad un 
così rapido rammollimento del cervello 
e dei nervi. 

Più no giornale si ingrandisca e più 
breve ò la vita dei suoi collaboratori. 

NOTizlFroisPACCÌ 
B B L . M A T T I N O 

Le sevizie contro ! cattolici in Polonia 
Si iia da Varsavia die fu­

rono arrestati dieci proti catto­
lici e portati incatenati nella 
foi'tezzu. 

L'arcivescovo monsignor Po-
piel si è dimesso. . 

B I B L I O T E C A 
NaoTi scritti ìi UEiMoa li Ctaery 

••_ Ci sorivouu da Milano : 
i Fra non molto, coi tipi Aiipraudi 

della nostra c t tà , usciranno due volumi 
della vostra giovane .scrittrice friulana 
Umbertina di Chamery; e cioè una 
raccolta di novelle intitolata Sabesc/ii, 
B i o due ani>ne, ossia Racoonti f'an~ 
tastici. Fui li Tesoro delle famiglie 
italiane, reputata rivista pur edita dalla 
casa Aiipraudi, pubblicherà L'indoma­
bile, della stessa autrice, romanzo illu­
strato da Luca Foriiari, che uscirà in 
dispense di otto pagiije per settimana. 

Sono sieuro che con questi nuovi lavori, 
la imagiuusa ed nl»gaute scrittrice, già 
nota in modo così lusinghiero nella ari­
stocratica repubbtic:! delle lettere, ag 
giungerà meritata fama al suo nome 
simpatico, 

lo ve uè dò frattanto l'annuncio, e 
voi diffoiidetulo mediante il vostro prò. 
giato giornali^, p.jrohè credo ohe ne 
valga davvero la peua». 

Corriere commerciale 
L i s t i n o u f n c l a l c 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 23 geunnio 1894. 

Grani 
all'ett, da L. 

n da , 
• da „ 
• dA • 
• da » 
• da « 
. da . 
n da • 

B) qaìjit dft 
> da 

'"^' (alpìgiam „ da 
CinquantiiiQ 
Fatato 

a? . 1 . 95 

Bar nd>àÌLO 

lìv ^ 1 mare 
Umido rdUt. 
Stato di aiolo 
Acqua oadmm 
^(airazioae 
g(v6l. Kilata. 
Tefcn. ceatigr. 

nere 21, | 2 3 G 

cop. 
0.4 

5 6 

743.0 740.7 
8d 63 

top. oop. 
— 4 2 
— NE 
— ao 6.6 3,4 

^«"•'•^ràit ' 

nuovo rnccolto, e colla cortf»zza che la 
fabbrica lina allora avrà cousumato o-
gni cosa. 

Sebbene duuqii,, c-iii altari non troppo 
d'Importanza la ^.ituaziune per lo sete 
è ottiins, l'andam-'ot > su'i 6 buono e 
uulla dà a temere ohe p'iî â sostanziai 
mente modiflcarsi. 

Negli affriri oggi oonchiusi i prezzi 
rimangon puramente stazionari e quali 
vengono sognali nell' ultimo listino set-
titnanale, 

('Osi Solili 

Bollettino della Borsa 

BVameato 
Oranotnrco 
QiaUone 
Ssgala 
Ono brillato 
aialloncino 
S«mi Giallone 
SorgorosBO 
Lapioi 

— . — a •—.-— 

10 60 a 1 1 . ^ 

.— a - -.— 

5d 
3.2 

T'amperatura mmimi all'aperto H.O 
Tempo probabile; 
Tenti freschi abbastanza forti lU quadr. — 

Cielo vano aiid — nuvoloso eoo pìoggie centro 
— pioggia qualche nevicata nord. 

Cile oos' è il praallsta soloo 
La N. F. Presse così descrive la 

professione di un giornalista politico: 
Non v'è occupazione più crudele, più 

estenuante di quella del giornalista po­
litico al giorno d'oggi, 

. , „ Felici i nostri nonni, ohe non sape-
del bambino, a prendere medicina non ' vano nulla di un slmile lavoro coi loro 
è che unà'sWsa per coprire la negli."-giornaletti oh» uscivano tre volte alla 
genza e la trasouraggme. Maggiormente settimana! Come era felice lavorare ai-
fi imperdonabile questa trascuranza, ora I lora ohe tutto andava lis io liscio, senza 

Por» 
Pomi 
Caitngst 
Dva 
Nooi 

Capponi 

UDINE, 23 gonaiilo 1896, 
H e a d K a 18,! gan 

[tal. 5 •/, contanti 
« 6ne mesa . , , 

Jbblìjiaiioni Kw» lilcalofl, 5 "!„ 
O b b l l t r a x i o n l 

^«rrovi. meddioaatì 
> 3 *', lu l iuo , . . . 

n'ocdiarìa Banca d'Italia 4 "/o 
. 4 >;, 

6 % «.eco di Napol 
far. IHitm-Porit 
Pondo Caana Iliip. Milano B'Vo 
Prestito Provinola dì Udine . . 

Uaooa d'Italia 
. di Udino 

Popolare Friulana. . . 
* Cooperativa Udioes» . 

Cotonifltio UdinoM 
- Veneto 

4osist& Tramwia di Udine , , , 
* (err. Meridionali . , 
* « Mediterraneo 

( I d m b l o v a l u t o 
t̂ raccia '. , , , «hoqo't 
Qermanìa > 
lijudra » 
l̂ aetria e Banaonote , , « 
Corone > 
Vapoleoni 

U K I m l d U p a e o t 
otùarnra Parigi en snopone , . 

Tendenia miglioro 

90!)0 
90 9S 
93.'/. 

809.— 
8 7 7 , -
434, -
191.— 
40O — 
430 , -
I i 0 6 -
10«, -

780.-
112 
'15 
3 3 . -

II0<).— 
2 0 5 . -
7 0 . -

051.— 
491. 

10890 
ÌUM 
87 86 

'm.'U 
lOi— 
21.30 

84.80 

33 gen, 
Ai.oe 
91.10 
9 3 , -

s o a -
278, -
<84.~ 
J80.— 
lOO,--
430 . -
506 . -
103, 

7 8 4 -
11.5. 
80 -
3 8 . -

1100,— 
380.-
70. 

1163, -
492 , -

106.30 
131.60 
M,88 

315.';, 
108 -
21,36 

CAHTEPEBTÀPPEZZEHIE 

Uappresentaute in Udine e 
Provincia il signor l..or«!OZO 
d Or landi di d iv ida le , con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatoveochio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità, di­
stinte, a prezzi delia massima 
convenienza. 

Si assume pure i. messa in 
opera di dette cute, bordure 
relative, abbassnnenti, soflìtti, 
a prezzi raitissimi. 

Stanze complete da lire 40 a 
lire 200. 

1 vostri ricci non si sciogliorsaoa più 
neanche coi torti calori dell'estate se 
farete uso costante della 

Bi66iollna 
iniìtperaJbiìe 

( l e i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

iriiBa f T 
Vedo- \|tl 

ANTONIO ANOBLI, goreote reaponiabile. 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o S a l i t o n e ; medìoo 
d' S, M. il Re, ed i .signori comm. L u i g i 
C b i c f l c l f cavalle!' prof, I t t c c u r d o 
T o t I , cuvalier prof, P . V . D o n a t i , 
cav, dote. C a c c l u l u p i , cav, prof. Ci. 
M a g n a n i , cav. ilott.G. Q u i r l c o , in 
congrega, tutti di Koinii, od in seguito 
a .splendido risultanze ottouute, hauno 
addottati) unanimità per 

, TIPO ONICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA 131 PETAI^IZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difiìòili digestioni a 
catarri di qualuuijue forma. 

Premiata con m e d a g l i a d ' a r ­
g e n t o al IV Congresso scieutidco in­
ternazionale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Couoes-
sionario per l'Italia A, V',jRaddo, Odine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

v3,'- a - ! -

1 0 , - a 11',— 
. da 
> da 

Frutta 
al quintale da lire 84.,- a 42,— 

• la — a 40.— 
. , 1 9 . - » - . -
. —.— a —,— 

40.- k —,— 

uappon 
Qallme 
Podi 
Polli d'India masclii 

Anitre 
Colie 

Pollame 
al Kg, d» 

da 
da 

d a I 
da 
da 
da 
da 

1,—a 1,06 
0,95 a 0,95 

(morte 
Foraggi e combustibili 

0,93 a 
0,90 a 
l . - a 
0.86 a 
0,90 a 
0,90 a 

/ dell'alU I, q. 
1 • 1-
§, \ della basta I, 
* ( . B. 
Medica 
Paglia da lettiera 
Lega* tagliate 
Legna in itanga 
Carbone I, qualità 
Carbotu li, . 

alquint. da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

6.30 a 
4 90 a 
4.40 a 
8,80 a 

.— a 
2.90 a 
3.0» a 
1.79 a 
690 a 
0.10 a 

1,— 
0.95 
1,05 
0.90 
1,— 
1,20 

5,60 
5.20 
4,6i) 
4.36 

3.40 
2 19 
1.>J9 
7,40 
6,40 

1 prozìi dei foraggi o combastibiti «ono foori 
dazio. 

Burro, formaggio e uova 
Barro al Kg, da 
Borro del monto • da 

Kormagglo^j^, ^j^^^ _ ^ 

Uova alla dozzina • da 

2.16 a 2.25 
0,— a 
0 — a —,— o._.-,~ 
0,34 a 0,0>J 

S e t e . 
Milano, 82 gennaio. 

Kiflessiane e sostenutezza sono le due 
parole, quasi contradditorie, ohe carat­
terizzano il mercato odierno. 

Riflessione da pana dei compratori, i 
quali non avendo istruzioni dell'estero 
di seguire il rialzo testé avvenuto, ri­
mangono IO aspettativa e perciò quas 
del tutto inoperosi. 

Sostenutezza da parte dei detentori 
perchè al trovano oramai non ingombri 
di roba, con bolla prospettiva fino al 

Baguaodo prioaa I 
capelli colla Rieeio-
lina, ed arriooiandoli 
poi Cogli agipoiiti ar-
ricciaitori ape-ialt in­
clusi Della aoa icatola 
si ottiene aita porfetta e robaata arricciatora 
elegante e noi più breve tempo poasibllo, man­
tenendoli iatatU per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo iffetlo. 

Ogni bottiglia è in elegante aatueolo eoa an-
nesii dae arrieoiiitnri apeoifttì od iatroxiotie rela­
tiva; troTaeì vendibile in Udine presso l'Ammi-
nistruiona del Qiomale U Friuli, a X^. S9.SO* 

FreoiiataePrmiesiataFalilirìcaCiipli 
ANTONIO PANNA I 

U d i n e — Via Cavour — U d l n c l 
' al servizio di Sna Uiestà il Se' " 

S t a g ^ l o n e I i i y ^ r n o » i 
Svariato e ncòo assohimaiìto osppelli 

da uomo delle primarie fabbriche d'Italia 
ed estere. Unico depositario in Udine 
dei tanto ricercati cappelli della celebre 
OuaTonhsòae 0. di Londra. Grandióso 
assortimento di cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazione, da non temere con­
correnza degli aUri rivenditori,,Si-fanno 
cappelli d'ogni foggia e colore, sia per 
uomo come per signora. 

Tiene pure uno svariato ed esteso 
assortimento di cappelli per signora e 
signorina delle primarie modisterie ita­
liane ed estere, e grande deposito di 
oggetti per guarnizioni di cappelli. Onda 
essere più puntuale alle ordinazioni di 
modisteria ha ora aumentato il personale. 

Si eseguiscono commiésioni in àqi'i 
artificiali per ornamento Chiesa, salotto 
e guarnizioni oappellii 

Modicità nei prexìt. ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO DENTISTA 

DELLE SOPOLB DI TiBNNA 

Assistente per molti anni lei U pf. STetincicli 
Tislte e coBsnlti ì ie ore 8 alle 11 

U d i n e - Via Posoolle, 5,- U c Ù u e 

S t a n z e a piano-terra, da ridursi 
anche per uso studio, d'affittare. 

Rivolgersi all'Amministrazióne,del no-
stio giornale, 

•ooooooooooooooooooooooooooc 

Tord-Tripe 
infallibile ((istruttira dei TOPI,, 
SORCI, TALPE. - RaccomuDdasi 
porche DOD pericoloso per g-li ani-1 
mali domestici come la pasta ba-
dese e altri preparati, Vendesi a 
Lire 1 al pacco presso 1' Ufllcio 
Annunzi del giornale <ll Frinii >. 

RANDE D EPOSITO M QBILI 

L' antica Ditta SeFOlaiDO ZaCHlB pregiasi avvisare la sua 
aumevosa Clieutela d'aver assortito estesameute i propri 
UagiiXKiiii d'ogoi genere di ilobij^lije occorrenti 
in UDtt Casa. 

Camere da letto , , , , da L, I S p a L, iìOOO . 
Camere da ricevimento foderate 

in Stofi'a Manilla da » I S O a » 1 3 0 0 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali,armadi,credenzìpre, e mollili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo disposilo cornici dorate. 
Prezzi la non temere concorrenza, lam e serréio inaiitale. 

• « - UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 
looooooooooooooooooooooooc 



I jL ,F |^ ÌU, I^ I 

t e inserzioni per 11 JFriwK si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giori|^e,,in. \]4Ìge 
, IfY 

PI£tOi:E SEPOBATIfE 
G. Fattori'& C. t f l ^ I ^ E I ^ S - A l L I Q. Fattori & h. ' 

IL PIÙ GRANDE RIMEDIO PER LE MALATTIE DI 

. TQJPAPO, rS^ATO ED 1liTE;S'r.l|il 
D i s o r d i n i b i l i o s i e o a r v o s l , d o l o r i d i s t o i b a c o , e m l c r a n i o , v o r t l g l n t , so f foca i lon l e gonflaniAnti dopo 11 |nito, Oftpoglrl, 
i t opo t l , b r i v i d i , m a c c h i e r o s s e sub i t anaB , ponittA drtt a p p e t i t o , debo lezza di r e s p i r a z i o n e , a t f t iobezxa, p n v t o l a dolìa 
p^lJe, gonn l t iu -bs l i , o mttn ìu Hiii'w'tmi fiT^'s-" » tr«m!inli. 'Vni amrn^lafj ò imitato a far pTuTa di un» scatoJ^ 4i qa<H!te iFillola e sitó 
cflstrotto rìDonoscara tsaeifl qnf-t'» un mMicanuBiito moravt '̂l !*•<") 

Por uno s t o m a c o d e b o l o , jwr i n d i g e s t i o n i tìlfiaoHi. pnr 11 fegato a m m a l a t o , esseoporaaoconw» pflr incasto, aloM» AMI oparaao 
pf«aigi «naìi oiKunl Vitali, fortincirnio li si^cma nors*^,.i1stai4!t;rt'Io la ^myUiisi'jne l'UOaa peri^t» da l̂ ngO tompo, licUBmftnilo 11 pnOEclo 
anlenta deil'uppctifo e risvegEiftii'ii» c^! I>nt)nn« jt ri*ft rfCtM ffJÉFufc, l'Intiera energia fiafta dal cor|)o lun/ino, — Per TJnfreSAaro 11 SangUO, 
scftoalaro l e f ebbr i e p r e v e n i r e IB ln f lami i i a? lon l , w o sono superiori B qualan^ae altro rimedio. ~- ifigUtó» di pettoaa ili tutte !e 
OIMBI dell» »nciBtA riooi«»coan iiiic-<U hUL — (igni "î ntnla 6 nccoiinwiironw dittm feptecolo flMstratlTo. 

F<irDit.PoaoI. 0016, Cai rauira puM o»/.̂  E«i-iuui ci oir., Onrab. caiub. oo5, Jab ftfC l'ulv. Hamm p-p. •. ecc. 
'i preparano ivtl lahoraXofio Chlm, h'arm. Q. F A ^ T T O R I 8 O,, U l l a n o , iia M<tAfùTtt,l^. 6 — t/rto «afolo <« t% pm^U U 1 — 

polla ( -^ .15 in|>fCi ^ Q u M i r o s c a t o l e ri ejUif^aemofrùnehòi'osM Scotola di 60 îJ/of» JC. 2 , CT*«SO ((*(.'( fo m'ncipijjiì {àf^nàrie -~ Ss prr JK 
.sptm a mexM pattate' — Per rtypami<. ih */*-*i fSfiìrè eàrhlin)*''AgUn. 

Plflgere le rtehieate al laborntorlo Ch!m. Farm. 0 . FATtORI e C . , t l a Manforte, S..6,^atUgno.. 

COTTA 
tJhjJri 3I<iJJU 0 privali ohe i' ilulili.o non pm pi'i ti"-i 
mU'lioro di tutti i farmu'hì fino ad i ta coiioiL'-iti Hx e 
la BENEl-I-A. 

ISHMATISMhlteRGLlrA 
taW 6 uno ad j^a. glandi limMi che la . 

i-ceKioiialo miatfjim di fértSacafi d[ t 
prouta-UAUo 1' EI.!SlIi FAT-Iom 11 

liv GOTTA, A K T m r s , 1 REUMATISMI o 

Diels-O s^fipìiee richiesta o bi^Ui'Hs -ìt > wif-i hi iuittm Cauti niU:K' pn f /l'.ff" ^'ratìs un. prf'ioso cpnrcoli. 

c!,'inki tiirmai l'iti, vis Jt!"iifurln K. 0, MILANO 
KRIICJDÌ ima (.viUoiipre firto mi 8 tu.ccett'r, PIKÌ „. 

f f i 'Mn^ del tis'wlrt, .'r. in'cSI iiu|!, n J.1 pa'iiniaU.tl O F A T T O R I & C. 
i' d'I, — hi ii\\\<iia (.Le Qi] pacco ^ l a i e di 3 chilo-
("ir.t 'imi cnf! Tf^olaca jŵ r inali tnìnid. 

'?^%/o j; 

Acqua della Corona 
preparato d l̂a premiat» Frofomerìa 

VENEZIA — è." Sahatore, 4822-23-24-25 

'POTENTE RISTORATORI 
dei capelli e .della barba 

a u ìkll ì sotrte tinture, possiede 
primiliTO e naturale 

Q u i t t i DO)»» pr p i r i l :< 
tnttè le facoltl di riJoaira ai capelli ed alla barbi il loro 
eol(>re. ' r. "̂ ' ^ '•'" ^' "' 

' Essa 6 la |>*à r . i p l i i * t l n t a r » p r o c r e a i i i f a fl^e. ai e o o w a , poiché 
•eit' ifa m^e<^l»t ««•«!, inn»»Mo/ !.« 'Piill 
fi_o^Mer.«.ai; ospitili aii alla, barba-un' 

'più preferibile alle altre per«;hè coupojts^ 
eeoDomica non costando soltanto che 

Tto»a3i VBtttìimle presso * UfMIO A 

la botOgUa 
Anounii del Giornale IL FRIULI, Udine, 

Parttnu Arrivi Partmsf 
HA OPIRS A ¥ l | | t U l * BA TIKK3U 

M. 2.— n a 6jir> 
0. -1.60 n 0. 6 . » 
M.« 7.03 lO'.H ' 0, 10.M 
J). Ilias 11.15 D. 14.30 
0. 18.20 i9.!ia Ui.ia.iG 
0. 17,60 ,2> .15 P . * ; Ì 7 , 3 1 
D. 2o!)8 • S3.0', 0 . 'i&AO 

Arriv 
• Ì B J F ' 

.1.46 
lOtlfi 
ii>:a4 
1 0 . ^ 
«s.to 
21.Ì0 

(*) Qiieftto treno Bì'mritoa a Poî denoué. ' 
("D l'Arto d» PordenolUi. 

Di t i lwx ' i róffiiit^ ' m tÒKTtSBi 
0 . 5.6» » . - 0 . «:ito e.3& 
u. 7.65 • B.6S ,0 . 9.W l i .OS 
0, IU.40 13.44 0. 14.33 17.06 
11. 17.06 Ì9M 0 . t«.65 18.40 
0. 17.9."i e»:») D. 18 J 7 20.06 
. &A (IbllfS A VUBTUOR. 
0. , 7 . 6 7 »,B7 U..V<).K ..ao? 
M. 13.14 16.46 ,0. l iB3 .1B>57 

ó. 17.20 l d . 8 6 ^M. IT.U 19.37 
Ceinglilenze — Da Port^gruro per ,V«r.ei!> 

al e ora lO.Il • 19.63' Da Vonaiia arrivo alle 
ora 1.3.ÌS. 

J> • 4|lAlfc* «PIUMPMm. DA ipiuttf^na 
0. !l.W m.i.> 0. 7Jt6 K.4f> 
X 14.45 l « . 3 i . M. l'I.l') («".dò 

. 0 . ly.iii i W , - 0. i7a» ••t8. ' 'S 
Di tipnif *"tìvftfi'i r 'nA ' ' iViÒah. 

0. J.W 
^•^«"(lac 

•M. • a.10 <>.41 
'nA ' ' iViÒah. 

0. J.W ; \ 9 J S 8 
SL 0.10 !*.*1 -, U. »JVS .,,104» 

.M. ll'.30 •ZOi 
0 . '11I.49 •Ite 

' «O.fe 
' 0 . lS.40 1 B . 0 7 0 . '11I.49 •Ite 

' «O.fe U. IU.44 . 2 0 . 1 2 0 . «t,3o 
•Ite 

' «O.fe 
^ • " l - ' ' ' ' 

ti. 8.65 
0. aoi 
U. 16.42 
0. 17.80 

.ORAfllO 
tenenti 
DA UDIUX 
B.A. 8.15 
R.A. il.IO 
R.A. U.33 
R.A.17;30 

A TaiUTK 
7..10 ' 

U.IS 
19.36 

,:!047 

DA TDtlBTB 
0. ' éSb 
0. ' ».— 
0 . ie.40 
iM., 17.<fS 

ivsr 
Ili«t66 

DELLA TftAMVIA A'VAPORE 
Atriri 

A S. D A H I B L Ì -

<»,65 
12,i'i6 
1(!.28 
là.l2 

Parttrut 
DA K. DAhIBLI 

720 MB. A. 

13.40 
17.16 

A .ITDtHK 
. '1J56 

S. T, Jt«) 
R. A. 16.20 
8. T. 18.115 

tM,lìf|lMi)RE UNlUMibE 
Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI — Firenze 

SS Bruni tore i s tantaneo!^ 
^' .per pulirò islantaneamentc qua- ^ ^ 
S' iunque metallo, oro. atgEinto, pac- *% 

^ fong, bronzo', ottone ecc Vendesi p 
* à al prezzo dì Centesimi Uh presso . P 
9 runìcio Annunzi dèi Gisrniile'il ^ 
g FRIULI, Udine Via della Prel'et- 6 

f2) turai nnm. 6. g 

jl^Bjninitore istantaneo,.^ 

s'p.t 

Gabinetto .Medieo-Magnetico 

Bologna - Via Roma, 2, pia^o 2° 
Chi da qualunque cit'ià d'Italia' o' bell'est-ro 

detì.ieraisiS per eorrrsponJeiza ottca'ei'e un 
coMuHo raagitatico della chiaroveggento son-
aambnla ANMA fa dndpo che > per ' lellira 

. faccia, boti i principali. sintoraii dalla inelut-
, lia, e tCO'i nella risposta atra la pi i esatta 
j^iagnoii, e la ricelta per la cura da ae-
gnrre. 

È, necessario che si espongano J sinlooii 
della malattia al prof. D'AMICO, sposo dejla 
Soooàmbliia, perchè e^lì sòìloponendóli al-
l'eSanie della magnetica ehi«rbVfei;'geote, possa 
far si bha essa, cob gitisio ^adiiio, .dopo 
aieil i apprezzati nel sBO lu^cido sonno pel 
metodo tertpentico, stabilisca in unione al 
medico assisteote,! reri farmachi atti a far 
ottenere la p«rfetta goarigionf, od almeno 
un migliora^enlo della salute. 

II gabinetto magietico è assistito da due 
distinti medici, e ogni ricetta viene firmata 
dil medico che assiste al consulto della 
sonnambula. i n i 

Ad ogni ietterà inviata dall'Italia e dal- i 
l'estero per consulto, biiogba unire sia per j 
cartolina-vaglia postale, sia mr raccomandata 
LIRE S e un francobollo da cent 20, e di 
rigeria al pMf. ^PIE^IO D'AMICO, BO­
LOGNA. 

^ E F U N I . C E •«=.«-=91! 
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uo doperai e con tutta 
, ..'^ .. .YiU'lfì 
iucidaje il proprio filo-

Senza 
facilità si può lucidale il proprio ' 
Ligliò. — Vendepi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al {brezzo 
di Cent. NO la Bottiglia. 

R indelebile pw marpare la lingeria, 
^ premiato all'Esposizione di Yiaiina . 
I lii73,'Lir'e VS^ii. al Qacone. Si vijDde ,, 
I all' llfli.:io Aimnnzi del giornale-'il-1 
I «Friuli> Via l'refellura n. 6, Udina.'l 

Questa praparato CÌ̂ K conta più di tr;>dt*>aBf di fila eofi 
brillante succe>so, sema essere'ùna''tintnfà, 'rltTbdi ai 
capelli bianchi il loro primitivo color néro. casUgiio ' s 
biondo ; impedisce I» raduta, riaforiai-il bulbo, a dàloro 
la morbidezia e bellizia della.{poKatìi. .Non. lorda la 
nelle, nò la biuncheria e, pnliice ; i l capo idailai ferfota. —-
Viene, preferita da tutti p^rchè di semplicissima appli-; 
cazione. ?. . . , ,- .^, . . . > <:* > r . 

Alla bottiglia L. a , per poeta aggittugen.ceilt^iWi ' 

ACQUA GELESTS AFRlOèM 
la più rìi^oaatft tintura'in,iu)a sola lù^gUa 

Tinge perfettameuta nero capelli e barba senta lavarsi né prima inèidopo 
l'operazione^ Ognu^gyMjò tingersi da sé impiegandovi meao.di iĵ jî qua •HW.'*' 

ttura 15 giorni. 
Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e costa L.'A. 

Tlatnia in Coemetloo 
Unica tintura solida a forma di cosmetico, prefi^rita a quante si trovano 

in commercio. Il C e r o u e A i | u e r l « à s a « oltre che ttngere al naturala càpeni 
8 barba è la ìiìiWS''^'èltìn&& ìja viaggio perchè tascabile;' ed evita il 
pericolo di macèhiare, come avviene per quella da due o tre bottiglie. 

U C e r o n e Atuor'&'eaiav £ composto ^i midolla dinboe la 'quale rin-
fuiza il bulbo dei capelli e ne evita la cactata. Tinge io BIONDO CASTAGNO 
e NERO perfetti. — Un pezzo in elegante astuccio L. ^,^|9• 

Tintura Fol.osra|9c|^ 7,^ta^^fi|nej| 
Questa premiata tintura possiede la,,virtù di tiugare j capAlli A. la barba 

UejimtJt^' »• iflC-ig|ii|B..WLifiizyi.jj»^ui^atij»ia»OSiaj»Bi« 

i, 

• 

•; 

della scatola >L. 4 . ^ 
Trovanai vendibili presso l̂ Uf&cio Annunzi del Gloriale IL FRIULI, ,U^ine, V 

Via Prefst'tsra p. 6. ' ' 

.™J 
' « ' « « - » e « ? ^ ^ ^ f e p . » ^ e i ^ 

WW1 

PfiEMIÀTe SIABILIMENTQ À nOTRICE IDRAULICA 
PK'B l,\ FAUHlKICAKlÒiSK 

Liste uso oro e finto legno - Cornici ed Ornati in cart» posta dor̂ U in ino - |)|ptr| di k^o snoda«tì.ed in asta 
l'ItazBtt «Slurdlno IV. 19 

T!P9€BAFM aj servizio deli'Iateadenza di Finanza di Udino — Assunae ogni genere di lasprif 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

Vln della Prefettura K, 6. 

f* à D V A T T ^ m n ^^ servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
u A l Ì ; | : y s i L R l I j '̂ ' Risparmio di Udine — Deposito carte, stanape, registri, oggattì-dlopiièallarìa 

*•** e di disegno — Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Ammi­
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc, 

v i a Jn[4':rca(ov«;cchlo e 'Via C a v o u r M. IM-


